
L’Albatro  trasloca  per  la
Coppa  europea,  il  rammarico
di  Laudani.  Cosa  blocca  il
restyling del Palalobello?
“Anche  questa  volta  siamo  costretti  a  giocare  lontano  da
Siracusa. Gli stringenti criteri di omologazione dei campi non
ci permettono di poter giocare alla palestra Acradina. Diverso
sarebbe stato con il Pala Lo Bello disponibile, viste le sue
peculiarità di capienza e di struttura. Resta il rammarico di
dovere  giocare  lontano  dalla  nostra  casa.  Comprendo  le
difficoltà,  ma  penso  che  una  migliore  programmazione  e,
aggiungo, uno snellimento di tutte quelle pratiche che aprono
agli  investimenti  dei  privati,  consentirebbero  agli  sport
indoor di questa città di aggiungere successi e visibilità per
Siracusa”. Vito Laudani, presidente della TeamNetwork Albatro,
evita  una  polemica  diretta  con  l’amministrazione  ma  non
nasconde l’amarezza di dover emigrare anche in questa stagione
per disputare gare internazionali.
La piccola palestra Akradina, dove l’Albatro disputa le gara
casalinghe, non ha i requisiti richiesti dalle federazioni
europee. Il Pala Lo Bello è ancora indisponibile, in attesa
dei massicci lavori di riqualificazione non ancora avviati per
via di un ricorso al Tar che ha bloccato sino ad oggi la
partenza del cantiere. E con i tempi pendenti di un eventuale
appello al Cga, non è detto che si possa subito passare alla
fase materiale di esecuzione dell’importante restyling.
Interessante  il  passaggio  di  Laudani  sugli  investimenti
privati. Non è un mistero che l’Albatro abbia a più riprese
valutato un investimento per la costruzione della casa della
pallamano  a  Siracusa.  E  non  è  da  escludersi  che  potrebbe
riprendere quota la possibilità, guardando ad aree S3 alle
spalle del quasi pronto PalaIndoor alla Pizzuta.

https://www.siracusaoggi.it/lalbatro-trasloca-per-la-coppa-europea-il-rammarico-di-laudani-cosa-blocca-il-restyling-del-palalobello/
https://www.siracusaoggi.it/lalbatro-trasloca-per-la-coppa-europea-il-rammarico-di-laudani-cosa-blocca-il-restyling-del-palalobello/
https://www.siracusaoggi.it/lalbatro-trasloca-per-la-coppa-europea-il-rammarico-di-laudani-cosa-blocca-il-restyling-del-palalobello/
https://www.siracusaoggi.it/lalbatro-trasloca-per-la-coppa-europea-il-rammarico-di-laudani-cosa-blocca-il-restyling-del-palalobello/


Intanto,  la  vicenda  alimenta  polemiche  politiche.  Con  il
consigliere di Forza Italia, Damiano De Simone, che accusa
l’amministrazione  di  “mancata  programmazione,  assenza  di
interventi  ordinari  e  di  adeguamento  ai  nuovi  standard
federali, stato di abbandono degli impianti esistenti. Una
condizione di fatiscenza e inadeguatezza che oggi paghiamo.
Non bastano più gli annunci o gli specchietti per le allodole.
Serve una scelta diversa, concreta. Recuperare l’esistente,
censire  disciplina  per  disciplina  cosa  manca  per  ottenere
l’omologazione  federale,  programmare  gli  investimenti  reali
per adeguarlo”.

Scuole  al  caldo,  Scerra
(M5s):  “Click  day?
Insufficiente, serve un piano
di investimenti per il Sud”
“Non  possiamo  chiedere  a  studenti,  docenti  e  personale
scolastico  di  affrontare  ogni  anno  temperature  sempre  più
elevate in edifici che, nella stragrande maggioranza dei casi,
non  sono  adeguati.  Pensare  di  risolvere  un  problema
strutturale di simile portata affidandosi ad un click day
significa non avere capito la portata reale delle criticità
che richiedono invece un piano straordinario di adeguamento
dell’edilizia  scolastica”.  Lo  dice  il  parlamentare  del
Movimento  5  Stelle  Filippo  Scerra  che  ha  presentato
un’interrogazione  con  cui  sollecita  interventi  urgenti  per
l’adeguamento del confort climatico delle scuole.
Secondo i dati del XXIV Rapporto di Cittadinanzattiva sulla
Sicurezza a Scuola 2025, oltre il 92% degli edifici scolastici
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italiani  è  privo  di  impianti  di  climatizzazione.  Una
situazione ancora più critica nel Mezzogiorno e nelle Isole:
in  Sicilia  le  aule  climatizzate  sono  appena  il  6,3%.  “Di
fronte  a  questi  numeri  è  ancor  più  evidente  la  natura
strutturale  della  tematica  che  finisce  per  influire  sul
diritto allo studio, sulla sicurezza e sulla salute della
popolazione scolastica”, sottolinea Scerra. A confermare la
necessità di una risposta nazionale, anche i provvedimenti in
ordine  sparso  di  vari  sindaci  che  hanno  posticipato  con
ordinanza l’avvio dell’anno scolastico.
Scerra boccia il click day da 20 milioni di euro, annunciato
dal Ministero dell’Istruzione, per l’acquisto di apparecchi e
dispositivi  di  raffrescamento.  “Risorse  insufficienti.
Significa circa 55 euro per aula e 2.700 euro per istituto. A
parte  che  non  bastano  rispetto  al  reale  fabbisogno,  è  lo
stesso criterio del click day a mortificare dati oggettivi
come le temperature effettivamente registrate nei territori,
la vulnerabilità termica degli edifici o le loro condizioni
manutentive.  Il  click  day  premia  chi  presenta  la  domanda
prima,  non  chi  deve  realmente  affrontare  e  risolvere  il
problema.  Così  facendo,  per  l’ennesima  volta,  il  governo
Meloni  decide  di  aggravare  le  disuguaglianze  territoriali,
penalizzando soprattutto le scuole del Sud e della Sicilia,
ovvero le aree maggiormente esposte alle ondate di calore”.

Parco degli Iblei, diffidato
il  Ministero.  Auteri  (Dc):
“Troppe perplessità, rivedere
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perimetrazione”
Confagricoltura  ed  altre  associazioni  di  categoria  hanno
inviato una diffida al Ministero dell’Ambiente sulla procedura
istitutiva  del  Parco  Nazionale  degli  Iblei.  La  posizione
espressa  è  contraria  alla  nascita  della  grande  area
naturalistica per come pensata al momento. “Si tratta di un
atto importante, che conferma come le perplessità sollevate in
questi mesi non siano posizioni isolate ma siano condivise da
realtà  rappresentative  del  mondo  agricolo,  produttivo,
venatorio e associativo del nostro territorio”, commenta il
deputato regionale Carlo Auteri (Dc), da tempo in prima linea
nel contestare l’attuale ipotesi di perimetrazione del Parco
Nazionale degli Iblei.
“Come emerge dal documento predisposto dallo studio legale che
ha  predisposto  la  diffida  –  aggiunge  Auteri  –  vengono
evidenziate una serie di criticità legate all’iter istitutivo,
alla  mancata  valorizzazione  delle  proposte  alternative
avanzate nel tempo e al mancato recepimento delle osservazioni
provenienti da chi quotidianamente vive e lavora in queste
aree”. Secondo Auteri, il tema centrale riguarda il rapporto
tra tutela ambientale e sviluppo del territorio. “Difendere il
nostro territorio non significa essere contro l’ambiente. Al
contrario, significa pretendere che ogni scelta venga compiuta
nel rispetto delle regole, attraverso un confronto reale con
cittadini, imprese, agricoltori, professionisti e associazioni
che conoscono profondamente questi luoghi”, prosegue Auteri
che annuncia nuove iniziative di lotta.
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Tiziano  Spada  (PD)  pontiere
del Campo largo. “Basta veti,
serve  il  coraggio  di
costruire  una  coalizione
forte”
Unire,  anziché  dividere.  A  pochi  mesi  dalle  elezioni
regionali, il deputato regionale del Pd Tiziano Spada prova a
indossare i panni del “pontiere” del Campo largo siciliano,
invitando il suo Pd, l’alleato Movimento 5 Stelle e le altre
forze dell’area progressista a superare veti e posizionamenti
per costruire una coalizione realmente competitiva. E in cui
ci  sia  il  giusto  spazio  per  Controcorrente  di  Ismaele  La
Vardera.
Difficile  oggi  la  definizione  di  una  leadership  e  di  una
fisionomia comune, in un Campo largo stretto tra la volontà
del Pd di affidare la scelta del candidato presidente alle
primarie e la corsa già avviata da La Vardera. Ed è proprio il
rapporto con l’ex Iena uno dei nodi sui quali Spada invita a
cambiare passo. “Piuttosto che mettere veti, piuttosto che
immaginare di preservare piccole posizioni a difesa e a tutela
di una poltrona, bisogna buttare il cuore oltre l’ostacolo e
avere il coraggio di immaginare la costruzione di una classe
dirigente che ambisca ad amministrare bene questa regione”,
afferma il parlamentare dem.
In questo scenario, secondo Spada, La Vardera non può essere
considerato  un  interlocutore  da  tenere  ai  margini.  “Ha
dimostrato comunque di essere leader di un movimento che ha
costruito lui e attorno a cui si è aggregato un mondo che
prima non si sentiva rappresentato”, sottolinea.
Da  qui  anche  una  critica  al  tempo  fin  qui  perso  dal
centrosinistra. “Tanto parlare senza cogliere l’opportunità di

https://www.siracusaoggi.it/tiziano-spada-pd-pontiere-del-campo-largo-basta-veti-serve-il-coraggio-di-costruire-una-coalizione-forte/
https://www.siracusaoggi.it/tiziano-spada-pd-pontiere-del-campo-largo-basta-veti-serve-il-coraggio-di-costruire-una-coalizione-forte/
https://www.siracusaoggi.it/tiziano-spada-pd-pontiere-del-campo-largo-basta-veti-serve-il-coraggio-di-costruire-una-coalizione-forte/
https://www.siracusaoggi.it/tiziano-spada-pd-pontiere-del-campo-largo-basta-veti-serve-il-coraggio-di-costruire-una-coalizione-forte/
https://www.siracusaoggi.it/tiziano-spada-pd-pontiere-del-campo-largo-basta-veti-serve-il-coraggio-di-costruire-una-coalizione-forte/


creare una coalizione forte, insieme al Movimento 5 Stelle ed
a Ismaele La Vardera”, insiste Spada che guarda alla recente
convention di Agrigento come ad un primo banco di prova per un
possibile  confronto  tra  le  diverse  anime  dell’opposizione.
“Spero che si apra adesso una riflessione, una discussione nel
Campo largo”, l’auspicio che pare essere più che altro un
messaggio rivolto soprattutto al Pd. “Il Partito Democratico
ha l’obbligo di ritornare a discutere, riunirsi e mettere in
campo  una  strategia.  Il  nostro  segretario  regionale  è
consapevole che ci sono posizioni e vedute diverse all’interno
del partito ed all’interno dello stesso gruppo parlamentare e
che queste posizioni diverse devono diventare funzionali a
costruire un’alleanza che ci porti a vincere”. Il punto, per
Spada, è proprio questo: la prospettiva elettorale. Il Campo
largo non può accontentarsi di essere presente, né ragionare
esclusivamente  sulla  distribuzione  degli  spazi  politici.
“Capisco che per qualcuno è importante esserci, a prescindere
dalla  capacità  di  incidere  nelle  dinamiche  politiche  e
amministrative. Io penso invece che sia importante vincere,
perché  bisogna  imprimere  quell’azione  amministrativa  e
politica in grado di cambiare questa regione”.
Parole che arrivano mentre il centrosinistra siciliano deve
ancora trovare una sintesi tra le sue diverse anime ed i
nuovi, possibili compagni di viaggio. E proprio la capacità di
ricomporre queste distanze potrebbe diventare, nei prossimi
mesi, il primo vero banco di prova per il Campo largo.

Carceri, rivolta a Cavadonna:
Scerra,”Sistema  al  collasso,
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il Governo intervenga”
“La  rivolta  nel  carcere  di  Cavadonna  di  Siracusa  è  il
risultato di quanto denunciamo da anni e che il Governo ha sin
qui  colpevolmente  ignorato.  Quando  un  istituto  arriva  a
ospitare 720 detenuti a fronte di 545 posti regolamentari, con
una  cronica  carenza  di  agenti  e  servizi  inadeguati,  la
sicurezza è inevitabilmente a rischio”. Lo afferma il deputato
siracusano del Movimento 5 Stelle Filippo Scerra, che torna a
sollecitare  il  Ministero  della  Giustizia  dopo  i  gravi
disordini  verificatisi  nei  giorni  scorsi  nella  Casa
circondariale di Siracusa. “Il personale è sottodimensionato e
costretto a lavorare in condizioni difficilissime, come emerso
nella riunione in Prefettura dei giorni scorsi”, spiega nella
sua interpellanza. “Il Governo deve intervenire prima che si
verifichino fatti ancora più gravi il cui rischio è stato
evidenziato  durante  quel  vertice  istituzionale  urgente  a
Siracusa. Per questo torno a sollecitare misure urgenti per
rafforzare  gli  organici  della  Polizia  Penitenziaria,
migliorare le condizioni strutturali degli istituti di pena e
garantire servizi adeguati”, sferza Scerra. “A Cavadonna si è
superato  il  livello  di  guardia.  Ma  è  l’intero  sistema
carcerario  italiano  ad  avere  bisogno  di  una  riforma
strutturale  e  di  investimenti  adeguati.  Nell’istituto
siracusano  occorre  intervenire  subito  ovvero  più  agenti,
maggiore sicurezza, servizi sanitari adeguati, attenzione alla
salute mentale e condizioni di vita dignitose” – conclude
Scerra.

https://www.siracusaoggi.it/carceri-rivolta-a-cavadonna-scerrasistema-al-collasso-il-governo-intervenga/


L’esordio di Futuro Nazionale
a Siracusa, gazebo in Borgata
e 114 nuove adesioni
Primo gazebo organizzato da Futuro Nazionale a Siracusa. Per
gli organizzatori, l’appuntamento in piazza Santa Lucia, è
stato  “un  successo  oltre  le  aspettative”.  Come  spiega  il
referente Giuseppe Giganti, on meno di tre ore sono state
raccolte  114  adesioni,  dato  che  il  comitato  siracusano
considera  un  primo  significativo  riscontro  al  progetto
politico ispirato al pensiero del generale Roberto Vannacci.
Il gazebo è stato allestito con l’obiettivo di presentare ai
cittadini il movimento, le sue idee e il programma politico
recentemente definito dalla segreteria nazionale. “Numerose le
persone  che  si  sono  fermate  per  chiedere  informazioni  e
confrontarsi con i rappresentanti locali in una piazza scelta
non a caso”, spiega Giganti. “La Borgata è uno dei luoghi
simbolo della città ma è anche una di quelle aree che più
soffrono condizioni di degrado e abbandono, con problematiche
legate alla sicurezza e alla marginalità sociale. Vogliamo
costruire una presenza stabile e radicata sul territorio e
dare  voce  a  chi  oggi  non  si  sente  adeguatamente
rappresentato”.
Quanto al dato dei 114 tesseramenti, “confermano che esiste
uno spazio politico importante per una destra che vogliamo
rendere  sempre  più  organizzata,  coerente  e  presente  sul
territorio”. Il referente siracusano guarda già al prossimo
appuntamento  e  rivolge  un  invito  alla  dirigenza  nazionale
affinché il generale Roberto Vannacci venga a Siracusa. “La
risposta ricevuta ieri dai cittadini dimostra che c’è grande
interesse e che la nostra città è pronta ad accoglierlo”.
E nella foto di gruppo, tra magliette rigorosamente scure,
compare anche la scritta “al loro arrivo tremò l’inferno”
motto degli Arditi durante il Primo conflitto mondiale.
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Ciccio  Midolo  lancia  Futuro
Siracusano:  “Una  lista
autonoma per Siracusa”
Dopo l’addio a Fratelli d’Italia, Ciccio Midolo rilancia la
sua esperienza politica con un nuovo progetto civico. Nasce
“Futuro Siracusano”, una lista dichiaratamente indipendente,
senza  rapporti  di  apparentamento  con  il  quasi  omonimo
movimento politico promosso dal generale Roberto Vannacci. Una
precisazione che Midolo mette subito in evidenza, anche per
evitare possibili sovrapposizioni legate alla scelta del nome.
“È una lista civica indipendente che guarda esclusivamente
agli interessi di Siracusa e dei siracusani”, sottolinea.
Il nuovo progetto – secondo il suo fondatore – si propone di
superare le tradizionali appartenenze politiche e le logiche
di  schieramento,  costruendo  un  percorso  rivolto  all’intera
città, dal centro storico alle periferie. Alla base di Futuro
Siracusano  vengono  indicati  temi  e  valori  come  identità,
libertà,  sicurezza,  merito,  lavoro,  ambiente,  sport  e
sviluppo. Un insieme di priorità che dovrebbe tradursi, nelle
intenzioni dei promotori, in una proposta politica concreta
per  affrontare  le  prossime  sfide  amministrative  e  sociali
della città.
“Non nasce l’ennesima lista elettorale. Nasce un progetto per
Siracusa”, spiega Midolo. “Vogliamo dare voce a chi non si
rassegna  e  crede  che  questa  città  possa  tornare  a  essere
protagonista”. La nuova formazione guarda già alle prossime
sfide politiche siracusane e punta a costruire una presenza
territoriale capace di coinvolgere cittadini e realtà locali.
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Tekra-Risam,  FdI  vuole
vederci  chiaro:  “Servono
documenti  e  risposte  su
continuità servizio”
Il  gruppo  consiliare  di  Fratelli  d’Italia  ha  presentato
un’interrogazione  dopo  avere  appreso  dell’esistenza  di  un
procedimento  unitario  riguardante  Tekra,  originaria
affidataria  del  servizio  di  igiene  urbana  del  Comune  di
Siracusa.  “Riteniamo  innanzitutto  doveroso  dare  atto  al
Comitato Ortigia di avere informato la cittadinanza su una
vicenda  meritevole  di  approfondimento,  a  dimostrazione  di
un’attenta attività di ascolto e verifica delle problematiche
che  riguardano  uno  dei  servizi  pubblici  più  importanti  e
onerosi  della  città.  Non  intendiamo  formulare  conclusioni
sulla  procedura,  la  cui  esatta  natura  e  i  cui  eventuali
effetti  devono  essere  verificati  attraverso  l’acquisizione
degli  atti.  Esiste  però  una  questione  che  riguarda
direttamente il Comune di Siracusa”, spiegano Paolo Romano e
Paolo Cavallaro.
“Risam  è  subentrata  nell’esecuzione  dell’appalto  dal  1°
febbraio  scorso  attraverso  l’affitto  del  ramo  d’azienda
stipulato con Tekra. il 22 dicembre 2025. Occorre pertanto
verificare  se  la  nuova  situazione  riguardante  Tekra  possa
avere conseguenze sui rapporti ancora esistenti tra le due
società  e,  direttamente  o  indirettamente,  sull’esecuzione
dell’appalto”, proseguono i due esponenti di FdI.
“A questo si aggiunge un elemento che merita oggi particolare
attenzione: i mezzi riconducibili a Tekra erano stati messi a
disposizione di Risam per un periodo iniziale di soli sei
mesi. Quel periodo è ormai trascorso. La domanda è quindi
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semplice: oggi con quali mezzi Risam svolge il servizio e a
quale  titolo  ne  dispone?”,  l’interrogativo  posto  dai
consiglieri  di  opposizione.
Una domanda rivolta al Comune di Siracusa, affinchè ci sia un
momento  di  chiarimento  pubblico  nell’interesse  cittadino.
“Comprendere  quale  sia  oggi  il  grado  di  autonomia
organizzativa e strumentale di Risam rispetto a Tekra assume
un  rilievo  ancora  maggiore  alla  luce  della  sopravvenuta
procedura  riguardante  quest’ultima  società.  Abbiamo  quindi
chiesto anche di sapere se permangano garanzie, avvalimenti,
obbligazioni,  disponibilità  di  beni  o  altre  risorse
riconducibili  a  Tekra  che  abbiano  ancora  rilevanza  per
l’esecuzione  dell’appalto.  Non  servono  supposizioni  e  non
serve creare allarmismi – proseguono Cavallaro e Romano –
servono documenti e risposte. Se la nuova situazione di Tekra
non produce alcun effetto sull’esecuzione dell’appalto e Risam
dispone  autonomamente  di  tutti  i  mezzi  e  delle  risorse
necessarie, sarà interesse di tutti che ciò venga chiarito e
documentato”.
Il Comitato Ortigia Cittadinanza Resistente ha trasmesso al
Settore Igiene Urbana del Comune di Siracusa una richiesta di
verifica aggiornata sulla continuità del contratto di igiene
urbana dopo l’avvio, da parte di Tekra, di una procedura di
regolazione della crisi d’impresa. Non è stato possibile per
la  nostra  redazione  verificare  autonomamente  l’effettiva
partenza di una simile procedura. “E’ un fatto nuovo che, a
nostro  avviso,  impone  di  verificare  se  le  condizioni
economiche, patrimoniali e operative valutate al momento del
passaggio siano ancora pienamente valide”, spiega il portavoce
del Comitato, Davide Biondini.



L’incendio  alle  Saline,  il
M5S Siracusa: “Basta accuse,
Siracusa  cambi  sistema
politico”
L’incendio che nei giorni scorsi ha colpito una parte della
Riserva Saline riaccende a Siracusa il dibattito sulla tutela
del patrimonio ambientale della città. Dopo l’ennesimo rogo,
osserva il Movimento 5 Stelle, “si sono nuovamente susseguite
accuse, denunce e ricerca di responsabilità, accompagnate da
giustificazioni e alibi”. Un film già visto, secondo il gruppo
territoriale  di  Siracusa  che  individua  il  problema  in  un
sistema politico “arroccato al potere e capace di sopravvivere
a se stesso, cambiando alleanze e protagonisti ma lasciando
irrisolti i problemi della città”.
Nel mirino finisce il sindaco Francesco Italia, definito come
“non  pervenuto”  su  diversi  dossier,  dall’incendio  della
riserva  alla  restituzione  dell’area  militare  adiacente  a
Ortigia, fino ai disservizi della rete elettrica durante le
ondate di calore. Critiche anche alla gestione del servizio
idrico  e  alle  scelte  politiche  di  chi  sostiene  l’attuale
amministrazione.  Tra  questi,  il  M5S  indica  il  sindaco  di
Melilli e deputato regionale Peppe Carta, contestando anche
alcune  decisioni  sull’igiene  urbana  e,  in  particolare,  la
nomina dell’assessore Luciano Aloschi. Il Movimento cita, tra
le scelte contestate, il ritorno dei cassonetti stradali e
l’ipotesi  di  ridurre  le  aree  verdi  attraverso  la
cementificazione delle aiuole per affrontare il problema delle
potature. “Siracusa non ha bisogno di una politica impegnata a
garantire la propria sopravvivenza e i propri interessi. Ha
bisogno di una politica capace di garantire il futuro della
città. La decisione è dei siracusani”.
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Scuole al caldo, Barbone (FI)
attacca  il  Comune:  “Aule
invivibili,  il  sindaco  si
assuma responsabilità”
“È inaccettabile che i bambini siano costretti ad andare a
scuola  con  queste  temperature,  mentre  nelle  aule  non  è
consentito  neanche  utilizzare  i  ventilatori”.  L’emergenza
caldo  resta  al  centro  del  dibattito  politico  cittadino  e
Alessandra Barbone, commissaria cittadina di Forza Italia a
Siracusa, punta il dito contro l’amministrazione comunale e,
in particolare, contro il sindaco Francesco Italia.
Secondo  Barbone,  il  Comune  avrebbe  dovuto  valutare  misure
analoghe a quelle adottate da altri sindaci della provincia,
che hanno disposto il rinvio dell’avvio delle lezioni proprio
alla luce del perdurare delle alte temperature. “A Siracusa,
invece, si continua a far finta che il problema non esista. Se
le condizioni sono insostenibili, spetta al sindaco valutare
l’adozione di un’ordinanza. Non si può scaricare tutto sulle
scuole e sulle famiglie”.
La  polemica  sul  caldo  si  intreccia,  per  Barbone,  con  una
questione più ampia che riguarda la qualità e la sicurezza
degli edifici scolastici cittadini. Nel mirino finisce anche
la scuola Lombardo Radice. “Avevo presentato un emendamento al
bilancio, poi approvato, per il rifacimento del tetto della
Lombardo Radice, dopo che una parte era caduta addosso a un
bambino”, ricorda la commissaria di Forza Italia. “I fondi,
però,  sono  rimasti  inutilizzati,  impedendo  di  fatto
l’intervento”.
Barbone  contesta  anche  la  gestione  dei  successivi  lavori.
“Sono  stati  stanziati  altri  soldi  e  pagata  una  ditta  per
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sistemare il tetto, ma il progetto sarebbe stato sbagliato e i
lavori, anziché risolvere il problema, avrebbero peggiorato la
situazione.  La  scuola  è  ancora,  infatti,  senza  un  tetto
adeguato”.
L’attacco  si  estende  quindi  alla  gestione  delle  risorse
destinate all’edilizia scolastica. “Ci sono soldi del PNRR che
non sono stati spesi e sono tornati indietro. E intanto ci
sono scuole senza impianti elettrici a norma, senza progetti
adeguati  e  senza  le  necessarie  pratiche  di  prevenzione
incendi. È una situazione che non può essere accettata”.
Una denuncia che, nelle parole della commissaria, riguarda
direttamente anche la sicurezza degli studenti. “Non si può
parlare  di  tutela  dei  bambini  e  poi  lasciare  gli  edifici
scolastici in queste condizioni. Se ci sono stati errori,
devono  essere  accertati.  Se  ci  sono  state  responsabilità,
devono essere addebitate”.
Il  tema  del  caldo  resta  però  al  centro  dell’intervento.
Barbone  lancia  una  provocazione  direttamente  al  sindaco
Italia.  “Venga  a  vedere  in  quali  condizioni  lavorano  gli
insegnanti  e  studiano  i  bambini.  Si  sieda  in  una  stanza
insieme a trenta persone, senza aria condizionata, e provi a
lavorare con le attuali temperature. Poi ci dica se è una
situazione  accettabile”.  E  rincara:  “Il  sindaco  si  deve
assumere le proprie responsabilità, come hanno fatto i suoi
colleghi di altre città”.


